ICC/30284-2021 REGOLAMENTO  CANONE MERCATALE

ISTRUTTORIA CONSILIARE_______________________________

Oggetto: modifiche al  regolamento del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione  o esposizione pubblicitaria  e  del canone mercatale. 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che: 

A decorrere dal 2021, con la disciplina prevista dai commi  da  816 a 836  dell’art. 1 della legge 160/2019, è prevista l’obbligatorietà in capo ai  Comuni, alle Province ed alle Città Metropolitane di istituire e disciplinare, il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, di seguito  denominato, per brevità , «canone unico». 

I successivi commi da 837 a 847 della legge 160/2019 dispongono  altresì, l’istituzione da parte dei Comuni, delle Province e delle Città Metropolitane, a decorrere dal 2021, del canone patrimoniale di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, di seguito  denominato, per brevità , «canone mercatale».

I due nuovi canoni:

sostituiscono il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, l’imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone di cui all’articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei Comuni e delle Province, nonché, per le occupazioni temporanee di cui al comma 842, i prelievi giornalieri sui rifiuti;

sono comunque comprensivi di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.

Considerato che: 
con atto consiliare del 21 dicembre 2020- pg. n.135405/9, è stato istituito dal 1° gennaio 2021 il canone unico, nonché il canone mercatale e sono stati  adottati i relativi regolamenti, mantenendo, altresì,  il servizio di  pubbliche affissioni; 

con  la citata delibera consiliare all’allegato A1), B1) e C1)  sono stati altresì  approvati i coefficienti moltiplicatori necessari alla determinazione delle tariffe nonché le  diverse zone del territorio comunale n . 1)  e n.  2) dell’ALLEGATO A)  e n. 3, 4, 5, 6, dell’ALLEGATO B),  che individuano le  diverse aree/vie / piazze  di esposizione pubblicitaria e/o di occupazione suolo in cui è stato suddiviso il territorio comunale sulla base dei criteri  indicati all’art. 13, Parte II - Capo II del vigente  regolamento comunale  del canone patrimoniale di cui si discute; 

le  tariffe del canone  di cui al citato comma 816 ed 837,  debbono essere adottate con atto  di Giunta comunale  entro i termini di approvazione del bilancio, in ossequio al combinato  disposto di cui all’art. 42 del d.lgs 267/2000 e dell’art . 53, comma 16 della legge n. 388 del 2000; 

Visto:  

il d.lgs.507/1993 artt.1-37, disciplinante l’imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni;

il vigente Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni, approvato con Delibera Consiglio Comunale n. 24/103471/06 del 12/03/2007; 

il vigente Regolamento Generale delle Entrate,  approvato con delibera Consiglio Comunale n. 6-67707 del 27/07/2020;

l’art. 63 del d.lgs 446/1997  ed il vigente regolamento comunale disciplinante il canone occupazione suolo pubblico, denominato COSAP; 

la risoluzione n. 5/Df del 8 giugno 2020 del Ministero dell'Economia e delle Finanze che dispone in merito alla potestà,  in determinati casi,  di differire  i termini di versamento dei tributi locali anche in capo all’organo esecutivo, con successiva ratifica dell’atto deliberativo da parte dell’organo consiliare; 

l'art. 52 del d.lgs. n. 446 del 1997 che disciplina la potestà regolamentare generale degli enti locali;

l’art. 53, comma 16 della legge n. 388 del 2000 il quale prevede che i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali,  hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento ;
il termine di approvazione del bilancio previsionale 2021-2023 che è stato  ulteriormente differito al 31 marzo 2021;  
Atteso che:

entro il termine di approvazione del bilancio  (ovvero  attualmente entro  il 31.03.2021) è,  pertanto, possibile apportare, laddove ritenute necessarie, eventuali modifiche ed integrazioni  ai citati  regolamenti ;

Vista la bozza dei regolamenti  in materia proposti da Anutel e da Anci–Ifel;
Preso atto di alcuni chiarimenti forniti  dal Ministero  Economia e Finanze in risposta ad alcuni quesiti posti da ANCI su alcune questioni di  dubbia applicazione, in parte ancora oggetto di contrastanti e non univoche interpretazioni; 

Rilevata  l’opportunità di modificare  in alcune parti il vigente regolamento del canone unico e precisamente:

di adeguare il testo alla recente ed innovativa modifica apportata dal legislatore al comma 831 dell’art.  1 della legge 160/2019, in materia di cavi e conduttore (Parte 2^- Capo 2°  art. 11- ex art. 12);

di non apportare significative correzioni in taluni ambiti, in particolare, in materia di aree private assoggettate all’uso pubblico,  stante l’incertezza applicativa di alcune questioni che ancora  restano di  dubbia e contrastante  interpretazione; 

di integrare e modificare  alcuni articoli  per consentire una più agevole lettura e comprensione della struttura del regolamento nonché una più precisa definizione  ed applicazione di talune  fattispecie, eliminando  le parti  che si contraddicono o sono ripetitive  dello stesso concetto, spostando  anche alcuni commi , correggendo, altresì, alcuni  refusi (Parte 1^ capo1°:  artt. 1 , 2, 3, 4, 5, 6, 9,10, 11, 12 e 13- e della parte 2^: art. 2 , 5, 9, 10, 12 – Parte 3^: artt. 18, 19, 20, 21, 22,  Parte 4: art. 24 )

di aumentare la durata massima delle autorizzazioni in materia di occupazione suolo pubblico a 12 anni, in  conformità con la normativa di settore; 

di  rettificare o introdurre  alcuni elementi e criteri  agli artt. 11, 12, e 13 della Parte II- Capo II,   che consentono  di addivenire ad una più chiara determinazione dei coefficienti necessari alla determinazione  della tariffe afferenti le diverse fattispecie pubblicitarie e/o di occupazione  suolo e del servizio di pubbliche affissioni, sostituendo  altresì, gli allegati A1) e  B1)   con gli allegati , rinominati D1 ed E1,  allo scopo anche di mantenere  invariate  le misure tariffarie,   in ossequio non solo all’invarianza di gettito prevista dal comma 817  dell’art. 1, ma  alla volontà dell’Amministrazione di  non  voler gravare ulteriormente  sui  contribuenti e sulle  imprese  in un periodo così critico;

all’art. 14 della parte II – capo II: 

di introdurre al 1° comma, l’inciso: “o per le quali il canone non è dovuto”,  in quanto il rilascio della concessione / autorizzazione  e la relativa richiesta sono di regola provvedimenti necessari  anche  nei casi in cui  il canone non è dovuto;

alla lett. n)  delle “ulteriori esenzioni”, aggiungere  la specifica che l’impresa  deve essere regolarmente inscritta  all’albo dei trasportatori;    

di  eliminare la fattispecie di cui alla lett. t)  in quanto già ricompresa in altre fattispecie di esenzione (lett. a) ulteriori esenzioni) e/o di  riduzione (art. 15 – ulteriori riduzioni) in linea con il previgente regime in materia sia di occupazione suolo pubblico che di pubblicità; 

aggiungere alla lett. u) secondo periodo, dopo  “svolgimento di attività commerciale”  l’inciso:  “purchè non prevalente e non eccedente il 30% dell’intera superficie concessa e, in ogni caso, non superiore a 90 mq, il canone, limitatamente a tali aree, sarà soggetto ad una riduzione del 80%”, per delimitare la superficie dell’area  concedibile  per lo svolgimento di attività  di natura commerciale; 

di inserire la fattispecie di esenzione relativa ai passi carrai  di larghezza inferiore a ml 1,80, e quella per i veicoli di proprietà dell’impresa , in quanto già riconosciute  ed applicate in vigenza dell’abrogata disciplina COSAP e/o dell’imposta sulla pubblicità, per conservare le fattispecie di esenzione  previgenti;

di intervenire alla lett. z), limitatamente all’anno  2021,  in materia di distese tavoli, prevedendo,  laddove eventualmente il legislatore non dovesse prorogare o disporre l’ esonero dal pagamento del canone  per tale tipologia di occupazioni, l’ esenzione  nei periodi ricompresi tra il 1° aprile  ed il 31 12.2021,  per aiutare le imprese e le ditte del settore in questo periodo di perdurante crisi economica, inserendo il seguente periodo: “le occupazioni  con distese tavoli nel corso del 2021 sono esentate dal pagamento del canone per tutto il periodo in cui il legislatore non ne disponga l’esonero dal pagamento”;  

di inserire all’art. 15,   in materia di riduzioni:

l’esenzione dal canone  per  la pubblicità effettuata per beneficenza, qualora sia realizzata con il patrocinio del Comune e l’eventuale incasso  sia devoluto interamente  in beneficenza, 

ed, altresì, le riduzioni, già applicate nel previgente regime Cosap (Canone Occupazione Suolo Pubblico),  per le occupazioni effettuate  per attività edilizia  di particolare entità  e quelle effettuate  con attrezzature di spettacolo viaggiante, eliminando il riferimento alla riduzione di cui alla lett. u) dell’art. 14,  essendo già contemplata; 

di differire,  all’ art. 9, della Parte 2^- Capo 2, i termini di pagamento e/o connessi obblighi dichiarativi / comunicativi ai fini del Canone  unico, al 30/06/2021,  limitatamente  al  primo anno di applicazione del canone, tenuto conto anche della  perdurante situazione di crisi che la pandemia ha determinato, nonché di precisare le tipologie di fattispecie  oggetto di rateizzo,  l’importo  massimo rateizzabile, semplificando le modalità di applicazione del rateizzo medesimo; 

di introdurre :
all’art. 24 del Capo 4^,  l’istituto al ravvedimento operoso limitatamente  alle fattispecie di omesso, parziale e tardivo versamento del canone, al fine di mantenere l’applicazione di detto istituto anche  per tale tipologia di entrata,  così come lo era in vigenza di Cosap;

all’art. 27, dopo il richiamo all’articolo 25, il riferimento al “comma 3^”, per una migliore individuazione della fattispecie di accertamento da applicare; 

di modificare la parte finale relativa alla descrizione degli Allegati, per una migliore comprensione del contenuto e della tipologia degli allegati, in quanto rinominati,ed in alcuni casi parzialmente modificati; 

di  sostituire:

l’allegato B2, afferente la disciplina delle distese tavoli con il nuovo  allegato, rinominato Allegato  B3);

l’allegato A, afferente le zone n. 1. e  2  per la diffusione/esposizione pubblicitaria con il nuovo  allegato rinominato Allegato  D);

l’allegato A1, afferente coefficienti moltiplicatori per la diffusione/esposizione pubblicitaria con il nuovo  allegato rinominato Allegato  D1);

l’allegato B, afferente le zone n. 3, 4, 5, 6,  per le occupazioni di suolo, con il nuovo  allegato, rinominato Allegato  E);

l’allegato B1, afferente i coefficienti moltiplicatori per le occupazioni di suolo con il nuovo  allegato, rinominato, Allegato  E1);

Tutto ciò premesso si ritiene, pertanto, di  procedere ad approvare le anzi descritte modifiche, adottando l’Allegato 2)  al presente  atto  che costituisce  il regolamento del canone unico  modificato;  

Rilevato, altresì:

di  apportare, al vigente regolamento del canone mercatale, individuato dall’Allegato 3) al presente atto,  le modifiche ed  integrazioni  evidenziate in giallo;

di sostituire l’allegato C1) del vigente regolamento del canone mercatale,  afferente i coefficienti   moltiplicatori   del canone mercatale, con il nuovo allegato rinominato, F1) che tiene conto anche dei prelievi giornalieri sui rifiuti  previsti dalla legge 147/2013, dando atto che la tariffa base giornaliera di  cui al comma 842 della legge 160/2019, a seconda della zona di appartenenza, è ridotta proporzionalmente del 30 %, del 40% e del 50%;

di  precisare che:

le modifiche ed integrazioni apportate al vigente regolamento del canone mercatale, relative  in particolare, agli artt. 1, 6, 7, 11, 12, sono volte a  meglio definire  l’ambito applicativo del regolamento, le tipologia di occupazioni, la durata delle validità delle concessioni, i criteri e le modalità di versamento del canone e di accertamento;

alla rubrica dell’art. 14  “Disposizioni  finali”, è inserita  la voce “e transitorie”, nonché  la seguente disposizione transitoria, essendo  stato avviato in questa fase di emergenza epidemiologica il procedimento di  rinnovo previsto dalla normativa di settore per le concessioni di suolo pubblico per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e di vendita da parte di produttori agricoli, in scadenza al 31 dicembre 2020:  

“In ragione dell’emergenza epidemiologica in corso, per l’anno 2021, il versamento del canone per le concessioni di suolo pubblico per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e di vendita da parte di produttori agricoli, in scadenza al 31 dicembre 2020, per le quali sia stato avviato il procedimento di rinnovo d’ufficio ai sensi del comma 4-bis dell’articolo 181 del D.L. n. 34/2020 convertito con modificazioni dalla L. n. 77/2020, del Decreto Ministero dello sviluppo economico del 25 novembre 2020 e DGR n.1835 del 7 dicembre 2020, potrà essere effettuato successivamente al rilascio dell’atto e comunque non oltre il 31/10/2021.

Sono fatte salve le esenzioni previste dal regolamento del canone di cui al comma 816 dell’art. 1  L. 160/2019, qualora l'attività dei mercati e quindi anche l'occupazione dei posteggi sia sospesa o comunque bloccata per effetto di disposizioni legislative connesse al perdurare dell’emergenza, limitatamente al periodo di blocco stabilito dalle norme statali, nonché le  eventuali proroghe dell’esonero dal pagamento previsto ai sensi dell’art.9-ter Decreto Ristori D.L. n. 137/2020;”
al medesimo  art. 14 , trattandosi di una ripetizione si è eliminato  il seguente periodo:

Per quanto non disposto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge e regolamenti vigenti.  “ e lo si è sostituito con “  Per quanto non previsto dal presente regolamento valgono le disposizioni regolamentari e normative vigenti nonché il vigente regolamento delle entrate comunali e di riscossione coattiva e del regolamento del canone di cui all’art. 1  comma 816 della l. 160/2019, in quanto compatibile.”;
l’opportunità, pertanto, di  procedere ad approvare le anzi descritte  modifiche, adottando  il regolamento del canone mercatale  con le variazioni  anzi  rappresentate, approvando l’Allegato 4) che costituisce il regolamento  modificato, nonché l’allegato F1) parte integrante del medesimo; 

Di dare atto che  il canone  mercatale  viene a sostituire il  prelievo  giornaliero sui rifiuti limitatamente  ai casi  di occupazioni temporanee di cui all’art. 1, comma 842 L. 160/2019; 
Considerato,  altresì, che: 

ai sensi del comma 817, art. 1 della medesima legge, la regolamentazione del canone deve assicurare, infatti,  un gettito pari  a quello conseguito  dai canoni e dai tributi  che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso,  la possibilità di  variare il gettito  attraverso la modifica delle tariffe; 

la misura delle  tariffe  determinate dalla Giunta sulla base dei criteri stabiliti con i  vigenti  regolamenti comunali (canone unico e mercatale), dovranno, quindi, conservare la suddetta invarianza di gettito, nonché  il rispetto dei limiti indicati, ai fini del canone mercatale, dall’art. 1, comma 843 della L. 160/2019;  

Dato atto che :

i responsabili del presente procedimento sono:

la Dirigente del Servizio Risorse Tributarie, Dott.ssa Pierina Pellegrini, per la parte afferente l’imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni ora sostituita dal canone  di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria,  nonché per  i procedimenti amministrativi di rilascio delle autorizzazioni all’installazione della pubblicità stradale nei centri abitati;

il  Dirigente del Settore Sviluppo Economico, attualmente Arch. Fabrizio Magnani,  per la parte afferente il procedimento amministrativo di rilascio delle concessioni suolo e quella del Canone occupazione suolo pubblico, ora sostituito, dal medesimo canone di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del canone mercatale;

l’applicazione dell’esenzione per le distese tavoli introdotta alla lett. z) delle esenzioni  parte 2 capo 2, e la relativa ed eventuale diminuzione di entrata è stata già considerata ai fini della previsione del bilancio 2021, in corso di approvazione;  
Visti :
la  L. 212/2000 in materia di diritti del contribuente;

il Testo unico enti locali, con particolare riferimento agli artt :

l’art. 42 del D.Lgs 267/2000, la l. 33/2009 e s.m.i. in materia di pubblicazione all’albo degli atti; 

l’art. 124 del D.Lgs. 267/2000, in materia di pubblicazione delle delibere;

l’art. 45, comma 2°, dello Statuto comunale, che prevede la doppia pubblicazione per gli atti normativi  di natura regolamentare, e precisamente: “I regolamenti, una volta adottati con deliberazione consiliare divenuta esecutiva ai sensi di legge, sono ulteriormente pubblicati mediante affissione all'albo pretorio per 15 giorni consecutivi ed entrano in vigore immediatamente dopo l'ultimo giorno di pubblicazione, salvo diversa determinazione del Consiglio comunale;

l’art. 239,  che ha ampliato  le funzioni dell’organo di revisione e che tale provvedimento soggiace al parere del Collegio dei Revisori dei Conti;
il vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi ( ROUS); 

il vigente regolamento di contabilità;

il D. Lgs 118 del 2011 e s.m.i.; 

Acquisito : 

 il parere favorevole espresso dal Dirigente Responsabile del Servizio Risorse Tributarie e dal Dirigente  del Settore Sviluppo Economico, in ordine alla regolarità tecnica ed alla correttezza amministrativa della proposta di cui trattasi, nonché  il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi del combinato disposto dell’art. 49, comma 1° e dell’art. 147 bis, comma 1°, del D. Lgs 267/2000 e s.m.i; 

  

il parere favorevole dell’Organo di revisione economica- finanziaria, ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs n. 267/200, in ordine alla congruità, coerenza ed attendibilità contabile della proposta di cui trattasi; 

Sentite la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare

                                                        


  DELIBERA

Alla luce di quanto premesso in narrativa, che qui si intende integralmente trascritto, 

1) Di modificare il vigente regolamento del canone  unico, adottato  nella seduta consiliare del 21 dicembre 2020, come segue:
sostituendo:

a)  l’Allegato 1) (testo con le modifiche)  che contiene il  vigente regolamento rappresentato con le modifiche o integrazioni apportate, evidenziate in colore giallo, come  meglio specificate  e motivate in parte narrativa,  con le barrature delle  parti da eliminare,  
con  

b) l’Allegato 2) (testo post-modifiche) che rappresenta il nuovo regolamento con applicate le modifiche  evidenziate nell’Allegato 1);
sostituendo, altresì: 
c) gli allegati al  vigente regolamento del canone unico A), B), A1)  B1, e B2) rispettivamente con i nuovi allegati, rinominati,  D), E), D1), E1), e B3);
2) di approvare ed adottare, ai sensi dell’ art. 52 del D.Lgs 446/1997, le modifiche proposte al vigente regolamento, approvando l’Allegato  2) che contiene il testo del  regolamento modificato, nonché i relativi allegati rinominati D), E), D1), E1) e B3);  

3) di differire dal 31 marzo 2021 al 30 giugno 2021 la scadenza del pagamento del canone unico  limitatamente al 2021, primo anno di applicazione ed i connessi obblighi dichiarativi e/o di comunicazione , stante anche la permanenza e l’accentuarsi della forte crisi economica  che lo stato di emergenza epidemiologica ha determinato;

4) Di modificare il vigente regolamento del canone mercatale, adottato nella seduta consiliare del 21 dicembre 2020, come segue
Sostituendo:

a) l’Allegato 3 (testo con le modifiche) che contiene il  vigente regolamento,  rappresentato con le modifiche o integrazioni apportate, evidenziate in colore giallo, come  meglio specificate  e motivate in parte narrativa,  con le barrature delle  parti da eliminare,  

con  
b) l’Allegato 4 (testo post-modifiche) che rappresenta il nuovo regolamento con applicate le modifiche  evidenziate nell’Allegato 3);

sostituendo, altresì:

c) l’Allegato C1)  afferente i coefficienti moltiplicatori del canone mercatale, con il nuovo Allegato F1), che tiene conto anche del prelievo giornaliero sui rifiuti previsto dalla legge 147/2013 e s.m.i.
5) di approvare ed adottare, ai sensi dell’ art. 52 del D.Lgs 446/1997, il regolamento del canone mercatale con le modifiche anzi rappresentate, così come  specificate e motivate in parte narrativa, approvando l’Allegato 4) che costituisce il regolamento del canone mercatale  modificato, nonché il relativo allegato, rinominato F1); 

6) di fissare  al 31 ottobre  2021, il termine per il versamento del canone mercatale per le concessioni di suolo pubblico per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e di vendita da parte di produttori agricoli, in scadenza al 31 dicembre 2020, per le quali sia stato avviato il procedimento di rinnovo d’ufficio; 

7) Di dare atto che:

i  regolamenti  modificati ( ALLEGATI 2) e 4)  e i relativi documenti a corredo, rinominati  allegati D), E), D1), E1) e F1) e B3),  avranno efficacia retroattiva dal 1° gennaio 2021;

il canone  mercatale viene a sostituire anche il  prelievo  giornaliero sui rifiuti limitatamente  ai casi  di occupazioni temporanee di cui all’art. 1, comma 842 L. 160/2019; 

in attuazione all’art. 1, comma 817  della  menzionata l. 160/2019,  la disciplina del canone unico   è volta ad assicurare  un gettito pari a quello conseguito  dal  Canone di Occupazione Suolo Pubblico (Cosap) e dall’ imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni  che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso,  la possibilità di  variare il gettito  attraverso la modifica delle tariffe;
i Responsabili del presente procedimento sono la Dirigente del Servizio Risorse Tributarie Dott. Pierina Pellegrini e il Dirigente del Settore Sviluppo Economico, Arch. Fabrizio Magnani;
non sussistono  incompatibilità ai sensi dell’ art. 6 bis della legge 241/1990; 
di adempiere a tutti gli obblighi in materia di trasparenza previsti ex lege; 
di inoltrare, ad esecutività del presente atto alla società di supporto alla gestione del canone unico e mercatale, copia della presente deliberazione affinché ne dia adeguata ed immediata  applicazione, per quanto di competenza. 
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